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Pensierino della sera... N° 2

Mentre la luna abortisce piacevolmente le sue misere ricchezze energetiche, tu grande dio oceano
massaggi con le tue acque gli scogli enormi che delimitano la terra, gli scoglioni di contenimento.
Invano ti inabissi in silvae metamorfiche, oh luna. Invano vorresti che la grande formica possa
schiacciare col suo poderoso corpo il piccolo elefante. . .se lo mangia, lentamente mentre tu, grande
dispensatrice di aloni magici, rincuori gli amanti nel loro perdersi ormonico. In questi istanti ci stai
osservando e non tolleri quanto la miseria umana ti si offre. Vorresti altro, ma altro non v’e. Vorresti
oltre, ma oltre non v’¢. Vorresti e basta, ma il basta ¢ svanito. Vorresti, ma anche il verbo non profe-
ta piu! Ti rimangon le nostre emozioni e con esse potremmo vagare nell’immenso infinito, per per-
derci, ritrovarci e riperdersi, con te, con noi, per te, per noi, con gli altri, per gli altri. ...e poi?

Una passera non fa primavera!!!!

Viva I’estate. .. .facci vedere la tua parte migliore e lasciaci nell’ombra della nostra luce.

Per sempre....

Pagina tre , pensa per te
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